La critica delle “prolissità rettoriche” di Valla

Lo storico Eduard Fueter, autore di una nota (e giustamente criticata) storia della storiografia moderna, ha un atteggiamento molto critico verso Lorenzo Valla.

In generale Fueter giudica la storiografia dei secoli XV-XVIII alla luce del metodo critico prevalente nella storiografia positivista di fine ‘800 (cita con lode Ch. Seignobos, che sarà poi oggetto degli strali della scuola delle Annales). Fueter respinge perciò tutta quella parte dell’opera del Valla che assume “la forma dell’invettiva umanistica”; e ne critica le “prolissità rettoriche”.

Segnala negativamente il condizionamento politico dell’opera, collegata con “la politica del giorno del Re di Napoli”, cioè con le esigenze contingenti della diplomazia del re di Napoli Alfonso il Magnanimo. 
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La critica storica.

1 La critica storico-filologica (Lorenzo Valla).

[...]. 

“I lavori critici del Valla sono in sé poco significativi. Degno di nota è veramente solo il coraggio del loro autore. Per trovare quel che il Valla scoprì non c’era bisogno di una particolare acutezza. Bastava che fosse una buona volta posta senza riguardi la questione della veridicità. Quel che ora è considerato come il principale atto critico del Valla, la dimostrazione che la donazione di Costantino è una falsificazione, è stata allora compiuta anche da altri. Non solo Nicola Cusano ha contestato la veridicità della donazione, ma anche il vescovo inglese Reginald Peacock, nemmeno sfiorato dall’umanesimo, il quale espose un’argomentazione molto più netta di quella del Valla [...].
Dal punto di vista metodico lo scritto del Valla non è affatto notevole. L’esame critico è rivestito nella forma di un’invettiva umanistica e carico di prolissità rettoriche; inoltre il problema scientifico si mescola, grazie a collaterali tendenze pubblicistiche, in modo poco proficuo, con la politica del giorno del re di Napoli”. 
